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Dal Vangelo secondo  Matteo
(Mt 16,13-19) 

29 giugno 2014 

Santi Pietro e Paolo 

In quel tempo, Gesù, giunto nella 

regione di Cesarèa di Filippo, 

domandò ai suoi discepoli: «La 

gente, chi dice che sia il Figlio 

dell’uomo?». Risposero: «Alcuni 

dicono Giovanni il Battista, altri 

Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei 

profeti».  

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io 

sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei 

il Cristo, il Figlio del Dio vivente».  

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, 

Simone, figlio di Giona, perché né 

carne né sangue te lo hanno rivelato, 

ma il Padre mio che è nei cieli. E io 

a te dico: tu sei Pietro e su questa 

pietra edificherò la mia Chiesa e le 

potenze degli inferi non prevarranno 

su di essa. A te darò le chiavi del 

regno dei cieli: tutto ciò che legherai 

sulla terra sarà legato nei cieli, e 

tutto ciò che scioglierai sulla terra 

sarà sciolto nei cieli».  
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O glorioso S. Pietro che in premio  

della vostra fede viva e generosa,  

della vostra profonda e sincera umiltà, 

del vostro ardente amore  

foste da Gesù Cristo contraddistinto  

coi privilegi più singolari  

e col principato su tutti gli Apostoli,  

col primato su tutta la Chiesa,  

della quale foste pure costituito  

pietra e fondamento,  

otteneteci la grazia di una fede viva,  

che non abbia timore di palesarsi 

apertamente nella sua integrità  

e nelle sue manifestazioni,  

e dare all'occorrenza anche il sangue  

e la vita anzichè venir meno giammai. 

lmpetrateci vero attaccamento  

alla nostra Santa Madre Chiesa,  

fate che ci teniamo sinceramente e 

sempre strettamente uniti  

al Romano Pontefice,  

l'erede della vostra fede,  

della vostra autorità,  

Capo visibile della Chiesa Cattolica. 

Fate che noi ne seguiamo docili  

gli ammaestramenti ed i consigli,  

e ne osserviamo tutti i precetti,  

affine di potere qui in terra aver pace 

sicura e tranquilla, e giungere un giorno 

all'eterno premio del Cielo. Così sia ».  

”Vita parrocchiale” online su www.basilica-bolsena.net 

E-mail:  parrocchia@basilica-bolsena.net    tel. 0761 / 799 067 

Carissimi Genitori, 

vi ricordiamo che il 5 agosto alle ore 21,15, in Basilica, si terrà, la 

rappresentazione dei “Misteri di Santa Cristina”, fatta dai ragazzi. 
 

Invitiamo coloro che desiderano che i propri figli vi partecipino, a riem-

pire il modulo sotto riportato e di consegnarlo entro il 20 luglio 2014, 

in parrocchia. Il ritiro dei vestiti per la rappresentazione sarà  

lunedì 28 luglio in Saletta Parrocchiale. 
 

Grazie dell’attenzione anche a nome degli organizzatori. 
 

          P. Domenico 
 

 

 

Io (nome e cognome)  ________________________________________ 

 

Abitante in Via________________________ tel. __________________ 

 

desidero che mio figlio/a _______________________, classe________ 

 

partecipi ai “Misteri di Santa Cristina” il giorno 5 agosto 2014. 

 

Firma di un genitore _________________________________ 

Le offerte per la Festa di SANTA CRISTINA  

si raccolgono in sacristia. 
 

Per l’addobbo del ipogeo di S. Cristina, 

i fiori (ortensie e gladioli rossi) e lumini 

saranno raccolti  

Lunedì 21 e pr imo mattino di Martedì 22 luglio 
 

UN GRAZIE PER OGNI CONTRIBUTO ALLA FESTA! 



PAPA FRANCESCO - UDIENZA GENERALE 
Piazza San Pietro - Mercoledì, 25 giugno 2014 

 

La Chiesa: 2. L'appartenenza al popolo di Dio 
 

Nella prima catechesi sulla Chiesa, mercoledì scorso, siamo partiti 

dall’iniziativa di Dio che vuole formare un popolo che porti la sua 

benedizione a tutti i popoli della terra. Incomincia con Abramo e poi, con 

tanta pazienza - e Dio ne ha, ne ha tanta! -, prepara questo popolo 

nell’Antica Alleanza finché, in Gesù Cristo, lo costituisce come segno e 

strumento dell’unione degli uomini con Dio e tra di loro (cfr Conc. Ecum. 

Vat. II, Cost. Lumen gentium, 1). Oggi vogliamo soffermarci 

sull’importanza, per il cristiano, di appartenere a questo popolo. Parleremo 

sulla appartenenza alla Chiesa. 

1. Non siamo isolati e non siamo cristiani a titolo individuale, ognuno per 

conto proprio, no, la nostra identità cristiana è appartenenza! Siamo 

cristiani perché apparteniamo alla Chiesa. È come un cognome: se il nome è 

“sono cristiano”, il cognome è “appartengo alla Chiesa”. È molto bello 

notare come questa appartenenza venga espressa anche nel nome che Dio 

attribuisce a sé stesso. Rispondendo a Mosè, nell’episodio stupendo del 

“roveto ardente” (cfr Es 3,15), si definisce infatti come il Dio dei padri. 

Non dice: Io sono l’Onnipotente…, no: Io sono il Dio di Abramo, Dio di 

Isacco, Dio di Giacobbe. In questo modo Egli si manifesta come il Dio che 

ha stretto un’alleanza con i nostri padri e rimane sempre fedele al suo patto, 

e ci chiama ad entrare in questa relazione che ci precede. Questa relazione 

di Dio con il suo popolo ci precede tutti, viene da quel tempo. 

2. In questo senso, il pensiero va in primo luogo, con gratitudine, a coloro 

che ci hanno preceduto e che ci hanno accolto nella Chiesa. Nessuno 

diventa cristiano da sé! E’ chiaro questo? Nessuno diventa cristiano da sé. 

Non si fanno cristiani in laboratorio. Il cristiano è parte di un popolo che 

viene da lontano. Il cristiano appartiene a un popolo che si chiama Chiesa e 

questa Chiesa lo fa cristiano, nel giorno del Battesimo, e poi nel 

percorso della catechesi, e così via. Ma nessuno, nessuno diventa 

cristiano da sé. Se noi crediamo, se sappiamo pregare, se conosciamo il 

Signore e possiamo ascoltare la sua Parola, se lo sentiamo vicino e lo 

riconosciamo nei fratelli, è perché altri, prima di noi, hanno vissuto la fede 

e poi ce l’hanno trasmessa. La fede l’abbiamo ricevuta dai nostri padri, 

dai nostri antenati, e loro ce l’hanno insegnata. Se ci pensiamo bene, 

chissà quanti volti cari ci passano davanti agli occhi, in questo momento: 

può essere il volto dei nostri genitori che hanno chiesto per noi il Battesimo; 

quello dei nostri nonni o di qualche familiare che ci ha insegnato a fare il 

segno della croce e a recitare le prime preghiere. Io ricordo sempre il 

volto della suora che mi ha insegnato il catechismo, sempre mi viene in 

mente – lei è in Cielo di sicuro, perché è una santa donna - ma io la 

ricordo sempre e rendo grazie a Dio per questa suora. Oppure il volto del 

parroco, di un altro prete, o di una suora, di un catechista, che ci ha 

trasmesso il contenuto della fede e ci ha fatto crescere come cristiani… 

Ecco, questa è la Chiesa: una grande famiglia, nella quale si viene 

accolti e si impara a vivere da credenti e da discepoli del Signore 

Gesù. 

3. Questo cammino lo possiamo vivere non soltanto grazie ad altre 

persone, ma insieme ad altre persone. Nella Chiesa non esiste il “fai 

da te”, non esistono “battitori liberi”. Quante volte Papa Benedetto ha 

descritto la Chiesa come un “noi” ecclesiale! Talvolta capita di sentire 

qualcuno dire: “Io credo in Dio, credo in Gesù, ma la Chiesa non 

m’interessa…”. Quante volte abbiamo sentito questo? E questo non va. 

C’è chi ritiene di poter avere un rapporto personale, diretto, 

immediato con Gesù Cristo al di fuori della comunione e della 

mediazione della Chiesa. Sono tentazioni pericolose e dannose. Sono, 

come diceva il grande Paolo VI, dicotomie assurde. È vero che 

camminare insieme è impegnativo, e a volte può risultare faticoso: può 

succedere che qualche fratello o qualche sorella ci faccia problema, o ci 

dia scandalo… Ma il Signore ha affidato il suo messaggio di salvezza a 

delle persone umane, a tutti noi, a dei testimoni; ed è nei nostri 

fratelli e nelle nostre sorelle, con i loro doni e i loro limiti, che ci viene 

incontro e si fa riconoscere. E questo significa appar tenere alla 

Chiesa. Ricordatevi bene: essere cristiano significa appartenenza alla 

Chiesa. Il nome è “cr istiano”, il cognome è “appar tenenza alla 

Chiesa”. 

Cari amici, chiediamo al Signore, per intercessione della Vergine Maria, 

Madre della Chiesa, la grazia di non cadere mai nella tentazione di 

pensare di poter fare a meno degli altri, di poter fare a meno della Chiesa, 

di poterci salvare da soli, di essere cristiani di laboratorio. Al contrario, 

non si può amare Dio senza amare i fratelli, non si può amare Dio fuori 

della Chiesa; non si può essere in comunione con Dio senza esserlo nella 

Chiesa, e non possiamo essere buoni cristiani se non insieme a tutti 

coloro che cercano di seguire il Signore Gesù, come un unico popolo, un 

unico corpo, e questo è la Chiesa. Grazie. 
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